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Le informazioni ambientali, necessarie per effettuare la valutazione e gestione del rischio nei bacini di 
alimentazione dei punti di prelievo di acque da destinare al consumo umano, sono trasmesse ad ISPRA dalle 
regioni e province autonome e da SNPA e dalle Autorità di bacino distrettuale attraverso il SINTAI. 
Le informazioni sono in parte già acquisite da ISPRA per il Reporting alla Commissione Europea dei Piani di 
Gestione delle Acque ai sensi del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
17 luglio 2009 “Individuazione delle informazioni territoriali e modalità per la raccolta, lo scambio e 
l’utilizzazione dei dati necessari alla predisposizione dei rapporti conoscitivi sullo stato di attuazione degli 
obblighi comunitari e nazionali in materia di acque” e per la trasmissione del flusso dati WISE-SoE (State of 
Environment) all’Agenzia Europea dell’Ambiente (EEA), flusso dati dovuto ai sensi del Regolamento (CE) n. 
401/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009 su "Agenzia Europea dell'Ambiente e la 
rete europea d'informazione e di osservazione in materia ambientale". 
Le fonti dati a cui si fa riferimento nelle tabelle seguenti sono: 

 
Piano di Gestione delle Acque (PGA) – Il piano stralcio del Piano di bacino distrettuale, di cui all’art. 
117 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 rappresenta lo strumento operativo di programmazione, di 
attuazione e monitoraggio delle misure per la protezione, il risanamento e il miglioramento dei corpi idrici 
superficiali e sotterranei. Il Piano di Gestione contiene, tra le altre, le seguenti informazioni: una descrizione 
generale delle caratteristiche dei bacini idrografici, una sintesi delle pressioni e degli impatti significativi 
esercitati dalle attività umane sullo stato delle acque superficiali e sotterranee, una rappresentazione 
cartografica delle aree protette, delle reti di monitoraggio e i risultati dei programmi di monitoraggio per 
verificare lo stato delle acque superficiali, acque sotterranee e aree protette, l’elenco degli obiettivi ambientali 
per le acque superficiali, le acque sotterranee e le aree protette e dei programmi di misure per raggiungere tali 
obiettivi. Tali informazioni sono trasmesse alla Commissione Europea, secondo formati standardizzati, con il 
Reporting WISE. 

 
Flusso dati WISE-SoE - I dati, trasmessi annualmente a ISPRA attraverso il SINTAI dal Sistema Nazionale a 
rete per la Protezione dell’Ambiente, si riferiscono allo stato di qualità di fiumi, laghi, acque sotterranee, acque 
marino costiere e di transizione, alle emissioni di inquinanti in acqua e agli aspetti quantitativi delle risorse 
idriche. ISPRA, a valle di verifiche e controlli di completezza e conformità dei dati e del rispetto dei formati, 
trasmette i dati al sistema WISE (Water Information System for Europe) dell’Agenzia Europea dell’Ambiente. 

 
Elenco di controllo (Watch list) - Elenco di sostanze pericolose emergenti da sottoporre a monitoraggio, 
istituito con la Direttiva 2013/39/UE art. 8ter, con lo scopo di fornire un supporto agli esercizi di 
prioritizzazione delle sostanze emergenti in linea con l’art. 16 (2) della Direttiva 2000/60/EC. Il D. Lgs. 
172/2015, decreto di recepimento della Direttiva 2013/39/UE, affida alle regioni e alle province autonome di 
Trento e Bolzano l’individuazione delle stazioni candidate su cui effettuare il monitoraggio e a ISPRA il 
coordinamento di tale monitoraggio e la definizione del set di stazioni rappresentativo per l’Italia. I dati sono 
trasmessi annualmente all’Agenzia Europea dell’Ambiente (EEA); la Commissione Europea, in base ai risultati 
trasmessi, adotta atti di esecuzione che stabiliscono e aggiornano l’elenco di controllo ogni due anni. 
Nelle tabelle seguenti sono elencate le informazioni ambientali richieste per la valutazione e gestione del rischio 
nei bacini di alimentazione dei punti di prelievo di acque da destinare al consumo umano con l’indicazione 
dell’amministrazione competente per la fornitura dei dati e, se disponibile, il riferimento alla fonte dati con cui 
le informazioni sono già trasmesse al SINTAI. 

 
La valutazione del rischio include almeno i seguenti elementi: 

 
Una caratterizzazione dei bacini di alimentazione dei punti di prelievo che include: 
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i) mappatura dei bacini di alimentazione dei punti di prelievo Regionale  

ii) mappatura delle aree protette di cui all’art. 117 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152; ivi incluse quelle definite dall’art. 
94 del medesimo Decreto 

Regionale PGA (*) 

iii) le coordinate geo-referenziate di tutti i punti di prelievo; poiché 
tali dati sono potenzialmente sensibili, in particolare in termini di 
salute pubblica e sicurezza pubblica, le regioni e le province 
autonome provvedono affinché tali dati siano protetti e comunicati 
esclusivamente alle autorità competenti e ai gestori 

Regionale PGA (*) 

iv) descrizione dell’uso del suolo, del dilavamento e dei processi di 
ravvenamento delle aree di alimentazione per i punti di prelievo 

Regionale  Corine Land 
Cover 

(*) informazione presente nel Reporting WISE 
 

L’individuazione dei pericoli e degli eventi pericolosi dei bacini di alimentazione dei punti di prelievo per la 
qualità delle acque da destinare al consumo umano. 

 

Individuazione delle pressioni significative svolto a norma 
dell’articolo 118 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
(nonché le informazioni relative alle pressioni significative raccolte 
a norma dell’allegato III, sezione C alla parte terza del decreto 
medesimo). 

Regionale PGA (*) 

(*) informazione presente nel Reporting WISE 
 

Un adeguato monitoraggio nelle acque superficiali o nelle acque sotterranee o in entrambe per i punti di 
prelievo o nelle acque da destinare a consumo umano, di pertinenti parametri, sostanze o inquinanti 
selezionati tra i seguenti: 

 
 

i) parametri di cui all’allegato I, Parti A e B, o fissati conformemente 
all’articolo 5, comma 1; 

  

• Parametri all. I, Parte A 

• Parametri all. I, Parte B 

• Parametri all. I, Parte B, per la disinfezione 

Regionale WISE-SoE PGA (*)

ii) inquinanti delle acque sotterranee di cui alle tabelle 2 e 3 della 
lettera B, Parte A, dell’allegato I alla parte terza del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

Regionale WISE-SoE PGA (*)

iii) sostanze prioritarie e alcuni altri inquinanti di cui alla Tabella 1/A 
dell’allegato I, alla Parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152 

Regionale WISE-SoE PGA (*)

iv) inquinanti specifici dei bacini idrografici riportati nei Piani di 
Gestione delle acque, di cui alla Tabella 1/B dell’allegato I, alla 
Parte terza del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

Regionale WISE-SoE PGA (*)

v) altri inquinanti pertinenti per le acque destinate al consumo 
umano, stabiliti dalle regioni e province autonome sulla base 
dell’esame delle informazioni raccolte a norma dell’articolo 7, 
comma 3, lettera b); 

Regionale WISE-SoE PGA (*)
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vi) sostanze presenti naturalmente che potrebbero rappresentare un 
potenziale pericolo per la salute umana attraverso l’uso di acque 
destinate al consumo umano; 

Regionale WISE-SoE PGA (*)

vii) sostanze e composti inseriti nell’elenco di controllo stabilito a 
norma dell’elenco di controllo stabilito a norma dell’articolo 12, 
comma 10. 

Regionale WISE-SoE 

PGA (*) 

Watch list 
(*) informazione presente nel Reporting WISE 

 
 

Strumenti e misure contenute nei Piani di Gestione delle 
Acque da attuare per conseguire l’obiettivo di buono e/o 
il non deterioramento dello stato dei corpi idrici. 

Regionale 

Autorità di bacino distrettuale 

PGA (*) 

(*) informazione presente nel Reporting WISE 

 


